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ILLUSTRAZIONE DEI CELEBRI QUADRI 

DI 

GUGLIELMO KAULBAGH 

NEL NUOVO MUSEO A BERLINO 



Questi quadri rappresentano le principali epo- 
■che della Storia e lo sviluppo della cultura e sono 
eseguiti sui cartoni di Kaulbach dal medesimo e 
da’ suoi allievi Detmers, Muhr ed altri, nella ma- 
niera stereocromatica. 

I. La distruzione deila Torre di Babilonia. 

In alto sulle nubi apparisce Jehova con due Angeli che 
obbedendo al suo comando distruggono l’opera dall’ Eterno 
avversata. Il trono di Nimrod cade in rovine, Babilonia stessa 
è distrutta, la lingua del popolo confusa, ma il superbo 
Nimrod seduto sugli avanzi del trono, sfida ancora il Signore, 
mentre sua moglie si trascina verso le sue ginocchia, sup- 
plicandolo di voler piegarsi. I sacerdoti idolatri a destra , 
che pari a Nimrod dispreggiano il consiglio di Dio, mal- 
grado che gli Idoli si siano svelti dai loro piedistalli, accop- 
pando i figli del tiranno, insistono per la continuazione del 
lavoro. 
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A sinistra della forre i schiavi, che vi lavorano, s’ am- 
mutinano, perchè il guardiano, che li segue, ha forse troppo 
abusato del flagello di osso umano per spingerli al lavoro. 

Nulla però può frenare la risoluzione degli schiavi di 
scuotere l’odioso -giogo e quindi vedesi a destra che nella 
loro disperata furia' lapidano l’architetto della torre. 

Intanto le nazioni si dividono in tre razze ed emigrano. 

A sinistra partono i Semiti, col loro patriarca, che stende 
le braccia per benedirli. Evvi d’ammirabile bellezza il gruppo 
della madre col pargolo in un cesto, che si vuol ristorare 
col grappolo d’uva, che mangia l’altro. 

Nel centro sono i Camiti, che rappresentano le razze 
Africane. 11 loro sacerdote, cavalcando un buffalo, porta seco 
un Idolo. Una giovane di sembiante sentimentale tocca colle 
labbra il lembo della sacerdotale veste per baceiarla. 

A destra s’ allontanano le razze Giapetiche, giovani arditi, 
montati sopra focosi destrieri. Il primo caratterizza gli Elleni, 
il secondo gli Alemanni. 

II. Omero ed i Greci. 



Da una piccola barca, remata idalta Sibilla, sbarca il 
cieco Omero sulle sponde della Grecia, cantando le imprese 
d’ Achille, di cui la madre Teli, la Dea degli argentei piedi, 
sorge dall’ onde, circondata da Ninfe e Nereidi, per ascol- 
tare il canto di Omero. Questi è atteso da artisti, poeti ed 
uomini di Stalo della Grecia, radunati sulla spiaggia. 

Vedesi quindi Pericle, il celebre uomo di Stato col suo 
discepolo Alcibiade, indi Solone colle tavole e Mnesicle, 
l’architetto dei Propilei, mentre il profeta Bachis scrive sopra 
una lapide i suoi oracoli. Un poco più distante sono schierati 
poeti e cantori, cioè Orfeo colla lira, Esiodo, Eschiio, Sofocle, 
Euripide, Aristofane e Pindaro. L’ arte e le scienze sono 
giunte al colmo del loro sviluppo. 

A sinistra vedesi in fondo il Parthenon ancora in co- 
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struzione, più innanzi una statua di Achille cogli sguardi 
elevati al cielo. Fidia, che la scolpisce, tocca l’ arco baleno. 

Di fronte ad essi Cupido adduce le Grazie, Apollo le 
Muse, Giove e Giunone sono assisi sul trono, verso cui 
scende il fumo di funerea pira, intorno alla quale danzano 
giovani, mentre all’estrema destra giacciono le vittime del- 
P ecatombe. 

III. La distruzione di Gerusalemme. 

\ 

In alto sulle nubi troneggiano i quattro profeti Isaia, 
Geremia, Ezechiele, e Daniele che ispirali predis- 
sero la luttuosa caduta di Gerusalemme, preceduti dagli an- 
geli della vendetta, che già prima aveano significato agli Ebrei 
il vicino sterminio della città. 

A sinistra prorompono fiamme divoratrici dall’ incen- 
diato tempio, spargendo terrore fra gli ultimi campioni del 
valore ebraico, mentre a destra Tito, il vittorioso generale 
nemico, tiene alla lesta de’ suoi Romani trionfale ingresso 
sui ruderi della distrutta Gerosolima. Suo malgrado non ha 
potuto salvare la maestà del tempio da totale rovina. 

Mei centro sta il Sommo Sacerdote in abiti ponti* 
ficali circondato dalla sua famiglia. Resa vana ogni speranza, 
incenerito il Santo dei Santi altro non gli rimane che la 
morte. Disperato quindi presenta la punta del pugnale al 
seno per trafiggersi. La ferita è già aperta, ma la moglie 
ferma il braccio del suicida, pregandolo d’immergere quel 
ferro nel di lei cuore, prima che dovesse perire fra le mani 
degli assassini romani. 

Sul primo piano del quadro veggonsi alcuni ricchi Israe- 
liti, che, avendo nascosti i loro tesori, aspettano con terri- 
bile passività l’estremo destino. Un altro si è passato per il 
brando per non restare spettatore dell’eccidio del suo popolo. 

A sinistra fugge Ahasvero, 1’ Ebreo errante, perse- 
guitato dalle instancabili furie che io costringono di girare 
la terra senza riposo. Dietro a lui vedesi la madre, che, come 
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racconta Giuseppe Flavio, quasi morta dalla fame, scannò il 
proprio figlio e Io mangiò. 

A destra del Sommo Sacerdote un soldato romano tra- 
scina seco una donzella. Più in là una famiglia cristiana pro- 
tetta dagli Angeli lascia le sventurate mura, cantando inni 
e salmi. Alcuni bambini ebrei implorano ajuto ed assistenza 
ed un fanciullo delizioso stende ad essi pietosamente la mano. 

La vecchia Gerusalemme sparisce e sulle sue rovine sorge 
gloriosamente il Cristianesimo. 



IV. La battaglia degli Unni. 

Attila, Re degli Coni, aveva già messo a ferro e fuoco 
colle barbare sue orde tutti i paesi che avea traversato; 
nulla gli parve doversi opporre a suoi progressi, quando fu 
attaccato nella sua marcia a Chalons sur Marne da Goti e 
Tedeschi sotto il comando di Aézio. 

Ricorda la leggenda che la battaglia fosse si fiera che 
neppure i morti volevano darsi vinti e destatisi, continuas- 
sero fra Porror delle tenebre notturne il furioso sterminio. 

Questa leggenda forma l’oggetto del quadro. 

Sul primo piano vedesi parte del campo di battaglia, su 
cui alcuni dei morti giacciono inerti, altri destandosi si muo- 
vono, ed i risorti s' affrettano d’ entrare nella mischia. Le 
donne a destra hanno lineamenti bellissimi. Lodevole è pure 
il gruppo delle donne a sinistra che destano dal letargo di 
morte il guerriero, che cadde sotto il suo destriero. Ammi- 
rabile è l’espressione del combattente a destra , che giacendo 
ancora con parte della persona sul suolo, cerca di brandir 
la spada, quando sonnachiando ode il rumore della battaglia. 

Nelle nubi Attila, stando sopra un scudo, portato da 
schiavi comanda le sue schiere. 1 Cristiani, suoi nemici s’av- 
vanzano coraggiosamente per attaccare battaglia, condotti da 
Teodorico. Nell’ aerea battaglia qualche Unno cede già al 
ferro cristiano. Attila ha brandito il flagello simbolo della 
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schiavili!, mentre i Cristiani si raccolgono intorno alla croce, 
sacro simbolo del Cristianesimo. 

V. I Crociati avanti Gerusalemme. 

• » 

I crociati stanno dop§ molte sofferenze e combattimenti 
sul sacro suolo. Da qualche collina vedono la desiata città 
santa nella rosea luce dell' Aurora, meta del lungo loro 
viaggio. 

Essi sono preceduti da sei cantori o coristi che portano 
sugli omeri un reliquiario, a cui segue Goffredo di Boull- 
lon, duca di Fiandra. Sul cielo apparisce portato da nubi, 
il Redentore in gloria, che adorato dalla Vergine e da Mar- 
tiri, stende le braccia in atto di benedizione. 

Goffredo proclamato Re di Gerusalemme presenta l’au- 
rea corona al Re dei cieli mentre ha cinto il proprio capo 
di quella di spine. Fra i cavalieri che lo seguono distin- 
guonsi Tancredi e Boemondo. Stesi sul suolo trovansi 
alcuni Saraceni uccisi. 

In mezzo stà inginocchiato Pietro d’ Amlens, che 
predicò le crociate, circondato da penitenti. Egli stende le 
braccia in atto di preghiera verso la celeste apparizione. 

A sinistra s’aVvanzano gruppi di cavalieri e cantanti, 
fra cui un cavaliere scorta verso il Santo Sepolcro la Dama 
del suo cuore, che è portata da Mori sopra rami d’alloro. 

VI. L’Era della Riforma. 

In questo quadro sono rappresentati tutti gli uomini ce- 
lebri del secolo XV e del XVI che per la loro conformità 
d’idee hanno contribuito ai grandi movimenti della Riforma, 
base dell’odierno progresso morale e materiale. 

Tutte le figure sono ritratti. 

II quadro stesso rappresenta l’interno d’ una chiesa con 
una navata principale e due capelle laterali. La pala dell’al- 
tare rappresenta l’ultima cena (di Leonardo da Vinci), in cui 
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Cristo istituì il Sacramento dell' Eucaristia, questione princi-"' 
pale mossa dai Riformatori. 

Sul gradino più alto dell’altare sta il 

D* Martino Lutero. 

# 

che con ambe le mani innalza sopra il suo capo la sua tra- 
duzione della Bibbia fatta nella YVartburg. A destra: Giusto 
Jonas, a sinistra : IJIrlco Zvlngllo, il Riformatore della 
Svizzera. Bugenhagen a fianco di Jonas e Calvino vi- 
cino a Zvinglio. 

A destra : Bugenhagen presenta l’Eucaristia sotto le due 
apparenze ai due elettori: Giovanni Federico (in Pe- 
retta) e Giovanni II Costante di Sassonia. Dietro ai 
due elettori sta Gustavo Adolfo re di Svezia, coperta di 
tutta armatura, a destra del re: Alberto, elettore di Bran- 
deburgo e tre cittadini delle città Anseatiche, tutti personaggi 
che emersero nella guerra di 30 anni. 

A sinistra: Calvino presenta l'Eucaristia a tre magistrati 
della Svizzera e d’ Alsazia, innanzi a lui sono ioginocchiati: 
Guglielmo d’ Grange ed Olden Barneveldt, il can- 
celliere svedese. Dietro ad essi dei così detti comunicanti fra 
cui Ugonotti. Le due ultime figure rappresentano l’ ammira- 
glio Collgny in atto di pregare e Maurizio di Sassonia 
coperto di elmo. 

Lungo la rotondità del muro in alvo sono seduti i pre- 
cursori della Riforma. 

A sinistra: Wleleff con barba lunga, Geller di 
Kalsersberg, predicatore a Strasburgo, Giovanni 
Wessel, predicatore a Groninga e Giovanni Huss, 
condannato al rogo dal concilio di Costanza, che mette la 
destra sulla spalla di Wessel. 

A destra (di Lutero) : Pietro Valdus, fondatore della 
setta dei Valdesi in conversazione con Arnoldo di Bre- 
scia. Inoltre Aballard che studia, fra Girolamo Sa- 
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Tonarola, Domenicano e Giovanni Fauler, predica- 
tore a Strasburgo ed a Cologna (1350). 

Nella galleria di sopra. Persone che ascoltano. 

Presso la colonna a sinistra. Elisabetta regina d’In- , 
ghilterra tiene in mano l’articolo 39 di Religione ed ascolta 
le parole di Esse*, il quale porta un cappello colla piuma, 
a sinistra di esso Walter Bnrlelgh e Francesco 
Drakc, più avanti l’arcivescovo Cranmero col libro in 
mano e tre inglesi, dietro ad essi il martire Tommaso 
Moro. 

Nella capella laterale a sinistra. In alto C'opernico 
espone il suo sistema, poi Galileo Galilei col telesco- 
pio. A destra trovansi tre persone, Quello che porta occhiali, 
è Tycho Brahe, in disputa con Kepplero, in mezzo il 
matematico Cardano immerso in profonda meditazione. 
All' estremità di questa capella: Giordano Bruno, ce- 
lebre filosofo, che monta la scala. 

Nella cappella laterale a destra. Alberto Duro, che 
dipinge sulla sommiti d’una impalcatura. Il suo maclnatore 
di colori, che ascende la scala, è il ritratto di Guglielmo 
Kanlbach. Vicino alta colonna Giovanni Gutten- 
herg, che ostenta il primo foglio sopra cui è stampato, il 
3.° verso del VII Capo del libro dei Maccabei dietro a lui 
Lorenzo Koster e Pietro Vlscher fonditore di No- 
rimberga. A destra : Leonardo da Flncl, che stende la 
mano al giovane Raffaello appoggiato al muro mentre 
Michel Angelo se ne sta colle braccia incrociate. 

Gruppo sul primo piano a sinistra. Cristoforo Co- 
lombo colla bussola ed a sua sinistra Martino Behalm, 
che fece il primo planisfero completo, quindi mette la mano 
sovr’esso. Dietro a quest’ ultimo Andrea Vesallus, ana- 
tomista ed il medico Guglielmo llarvey, il quale scoprì 
le leggi, che regolano la circolazione del sangue. A destra 
del globo Io scrittore di prose Sebastiano Frank, dietro 
a lui sta gesticolando colle mani Paracelso, come in atto 
di sorpresa. Un poco più distante il botanico Leonardo 
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Fnchs. Vi sono poi inginocchiati Bacone di Verdiani col 
libro delle Efemeridi ed il cosmografo Sebastiano Mun- 
ster, che tiene il compasso. 

"* Gruppo sul primopiano a destra. Figura centrale: Glo- 

vanni Sachs di Norimberga, ealzolajo e poeta è seduto 
sul suolo in atto di comporre poesie. A destra il poeta in- 
glese Shakespeare che incrocia le gambe, indi il poeta 
spagnuolo Don Miguel Cervantes col spo libro del 
Don Quixote, finalmente il cappucino Bninonllno. Vicino 
a questi il Cardinale Nicolò di Casa ed (Urico di 
Hutten in corazza e coronato d’allori. Sopra un rialzo 
stanno i due umanisti Erasmo di Rotterdam col libro 
di Cicerone e Reuchlln. Nell’ angolo a destra è Pe- 
trarca coronato d’allori che tiene in mano il libro dell’Iliade 
di Omero dietro a lui Vlves, Flclno, Pico della Ml- 
* randola, Campanella e Maechlavelll. Fra sculture 
antiche sorte il poeta latino Giacomo Balde (1640). 

Gruppo centrale dinnanzi i gradini dell’altare: Pirico 
Zaslo, che stringe la mano al protestante Eberardo von 
der Tann. Sotto di essi giacciono i documenti della Confes- 
sione d’ Augusta e della pace d' Augusta 1530 e 1555. In mezzo 
(•ciancione che accenna a Lutero. 



( 
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ILLUSTRATION DES CÉLÈBRES TABLEAUX 



PAR 

GUILLAUME KAULBAGH 

DANS LE NOUVEAU MUSÉE À BERLIN 



Ces tableaux représentent les principales ópo~ 
ques de l’Histoire et le développeraent de la culture 
et sout executés sur les cartons de Kaulbach par lui 
méme et par ses élèves Detiuers, Muhr et autres daus 
la manière stereochromatique. 

I. La Tour de Babylone. 

Sur les nuages apparait Jèhovah avec deux anges, qui 
par son commandement dètruisent Toeuvre dètesté. Le thro- 
ne de Nimrod tombe en ruine, Babylone est dètruite, la 
langue da peuple confuse, mais le superbe Nimrod, assis 
sur le reste de son tlirone dèfie encore le Seigneur. Sa femme 
le prie de se humilier. Les prétres des idoles, qui comme 
Nimrod mèprisent la rèsolution divine, insistent pour la 
continuation de l’èdification, bien que les idoles soient tom- 
bès des piédestafs, assommants dans la cbute les bis du 
tyran. A gauche de la tour se rebellent les eselaves qui tra- 
vaillent, parce que le surveillant a trop abusò de son fouet 
d’os humain, pour pousser le ouvriers au travail. 
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Mais rien peut changer la résolution des esclaves de 
secouer le joug odieux, et pour cela on voit à droite , qu’ils 
lapident dans leur furie deséspèrée l'architéete de la tour. 

Cependant les nations se divident en trois races et érai- 
grent. 

A gauche partent les Semites avec leur patriarche, qui 
ètend ses bras, pour bènir ses gens. Le groupe d’une mère 
avec l’enfant dans un panier, qui se veut rafraichir avec la 
grappe de raisin, qui mange Tautre est d’une beautè ad- 
mirable. 

Au milieu sont les Camites, qui représentent les races 
d’Afrique. Leur prétre est à chevai d’un buftle et porte chez 
lui un idolo. Une jeune femme avec une face sentimentale 
touche avec ses lévres l'ourlet de son vètement, pour le 
baiser. 

A droite s’èloignent les Japhetites, qui sont des gargons 
hardis à chevai de coursiers superbes. Le premier caractè- 
rise le Grecs, le second les AHemands. 

II. Homòre et les Grecs. 



Le célèbre Homère dèbarque d’un petit bateau ramé par 
un Sibylle sur la còte de la Grèce: Le poète chante les en- 
treprises d’Achille, dont la mère Thètis, la déesse des pieds 
d’argent, s’èléve des ondes avec des Nèrèides, pour ècouter 
le chant du poète. Sur le bord de la mer des artista poétes 
et hommes d’état de la Grèce attendent le poète., 

On voit pour cela Périclès avec son élève Alcibiade, Solon 
avec les tables, Mnesicle l'architecte des Propylèes, et le pro- 
phète Baquise qui écrit ses oracles sur une pierre. Un peu 
plus loin il y a une foule de poétes et chanteurs : Orphée avec 
la lyre, Hèsiode, Esquile, Sophocle, Euripide, Aristophane et 
Pindare. 

Les arts et les Sciences sont arrivées au soramet de 
leur developpement. 
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A gauche on voit le Parthènon encore en construction, 
plus devant une statue d’Achille avec les yeux elevés au ciel. 
Phidias, qui la sculpte touche Tare en ciel. 

En haut Cupidon conduit les Grùces, Apollon les Muses. 

La fumèe d’un bùcher, autour du quel dancent des adole- 
scents, s’élève vers le throne de Jupiter et de Junon. A droite • 
du bùcher on voit lesìvfcUmes d'une heeatombe. 

111. La Destruction de Jérusalem. 

En haut sur les nuages sont assis les quatre prophètes : 
Isaae, Jérémle, Kzéehlel et Daniel, qui par divine 
inspiration avaient prophètisée la chute de Jérusalem. Les 
anges vengeurs, qui les prècèdent, son les mémes, qui avaient 
signifièe l’extermination de la ville aux Juifs. 

A gauche les flammes dévorent le tempie et répandent 
terreur parmi les derniers champions hebralques. 

A droite , Tlte, le général viclorieux de Pennemi, tient à 
la tate de ses Romains sa entrance triomphale. Malgré tous ses 
efforts il ne peut pas sauver la majesté du tempie. 

Au milieu est le Pontlf en parement du suprème sacer- 
doce avec sa femme et ses fils. Le Saint des Saints est reduit 
en cendres, la scule espèrance, qui lui reste encore est d’etre 
esclave ou la mori. Pour cela il porte la pointe de son poi- 
gnard au sein pour se percer . La blessure est deja sanglante, 
mais la femme arréte le bras du suicide et le prie de la tuer 
avant l’arrive des assassins romains. 

Sur le devant du tableau on voit des riches Israélites, qui 
ont cacbès leur trésors et attendent avec une passivité terrible 
le dernier moment de la catastrophe. Un autre s’est précipitè 
sur son glaive, pour ne voir pas la la défaite de son peuple. 

A gauche court AkMaèrus persecuté des Furies, qui le 
forcent de róder sans repos la terre. De derrière il y a la mère 
qui, presque morte de la faim, tua son fils pour le manger. 

A droite du pontif un soldat romain enleve une fille. Pro- 
tegée des arfges part une famille chrétienne, qui chante 
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hymnes et psaumes. Des enfants hebraiques n’en implorerò 
aide et assistance et un enfant charitable ètend avec compas- 
sion sa main. 

La vieille Jèrusalem disparait et de ses ruines le christia- 
nisme prend glorieuseraent sa origine. 

IV. *La bataille des Huns. 

Attila, Roi des Huns, avait détruit avec ses hordes barba- 
res tous les pays, qu’ ils avaient traversès. Sa marche avait 
recontré aucun empéchement, quand il fut attaquè sur la 
piaine de Chalon-sur-Marne par les Goths et les Allemands 
sous le conimandemcnt de Aèce. 

La legende réporte que la bataille etait si ardent, que 
non plus les morts voulaient se rendre, pour cela une nou- 
velle bataille fut commencèe. 

Cette legende est le sujet de ce tableau. 

Sur le decani on voit le champ-de-bataille, sur lequel des 
morts sont encore inertes, des autres se mouvent et les Ues- 
suscitès se hàtent de venir à la mélèe. Les linèaments des fem- 
mes à droite sont trés beaux. Louable est aussì le groupe de 
femmes à gauche , qui réveillent de sommeil de la mori un 
guerrière, qui est tombèe sous. son chevai. Admirable est l’at- 
titude d’un combattant à droite qui rèveillè de rumeur de la 
bataille est couché encore assoupi sur la terre et cherche sa 
èpèe. 

En haut sur les nuages se trouve Attila (porté sur un ecu 
par ses esclaves), qui commande ses corps. Les Chrètiens, 
ses ennemis, s’avancent courageusement, commandès par 
Thèodoric. 

Dans la bataille aèrien quelquesuns des Huns reculent 
ou tombent sous le fer chrètien. Attila tient dans la main 
l'escourgée, symbole de l’esclavage. Les Chrètiens s'unissent 
autour de la croix, te saint symbole du Christianisme. 



Digitized by Google 




13 



V. Les Croisés avant Jérissalem. 



Les Croisés son.larrivés aprés beaucoup de souffrances 
et combats sur le sol desfrè et voient de quelques collines 
la sainle ville. 

Six chorisies ou chanteurs, qui portent un reliquaire sur 
les épaules, précédent C.cofTrol «le Roulllon. Porte de 
nuages apparali sur le ciel le Redempteur, que élève les maìns 
pour bénir les Croisés. 

fìeoflroi, Roi proclamò de Jèrusalem, porte sur la téte 
la couronne d’épines et présente la curonne d’or au roi du 
ciel. Parmi les chevaliers de la suite du C.eoffroi on peut di- 
stinguer Tancrcdc ed Ifoliemand. Sur la terre il y a 
des Sarrasins tuès. 

Au milieu est a genoux Pierre <l’.%mlens, le pre- 
dicateur des Croisades avec des pènitents, qui prient et sont 
étonnés par la Vision celeste. 

A gauche s’avancent des groupes de chevaliers e chan- 
teurs, parmi lesquels il y a un chevalier, qui conduit la dame 
de son coeur au S.' Sèpulcre. 



V. L’Age de la Réfbrme. 



Ce tableau reprèsente tous les # liommes cèlèbres du XV 
et XVI siècle, qui par la conformitè d’idées ont donnè im- 
pulsion aux grands mouvements de la Réforme, la base du 
progrès moral et material d’aujourd’hui. 

Toutes les fìgures sont portralts. 

Le fond du tableau reprèsente l’interieur d’uoe église 
avec deux chapelles laterales. Le tableau d’autel est la 
céne (par Leonardo da Vinci) au moment de l’institution 
de l’Eucharistie, question principale de la Réforme. 
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Sur la marche plus haute de l’autel on volt 

D. r Martin Luther. 

qui èlève avec les deux mains sa traduction de la Bible, faite 
dans la Wartbourg. A droite Juste Jvaas à gauche Dirle 
Zwlngli, le Rèformateur de la Suisse. Bongenhagen 
a còlè de Jonas et Calvin à còte de Zwingli. . 

A droite: Bougenhagen donne l’Eucharistie aux deux 
Electeurs: Jean Frédéri© (avec le bonnet) et Jean le 
Constant de Sax e. Der rière: Gustave Adolphe, roi de 
Suède en armure de fer, à droite du roi : Albert, Electeur 
de Brandebourg et trois citoyens des villes hanséatiques. 

A gauche: Calvin présente PEucharistie à trois magi- 
strats de la Suisse e de l’Alsace. Devant lui sont à genoux: 
Guillaume- d’Orange et Olden Barneveldt, le 
chancellier suédois. Derrière: des Comunicanls, parmi lesquels 
des Huguenots. Les deux dernières figures sont l’amiral Co* 
Hgny, dans l'attitude de pr.ier, et l’Electeur Maurice de 
. Saie, qui porte un casque. 

Le long de mur en haut sont assis les précurseurs de 
la Rèforme. 

A gauche: WleleflT (barbe longue), Getter de Kal- 
sersberg, prèdicateur à Strasbourg, Jean Wessel, pré- 
dicateur à Groningue, et Jean Huss, t qui met la droite sur 
l’èpaule de Wessel. 

A droite (de Luther): Pierre Waldus, fondateurde 
la sede des Valdesiens en conversation avec Arnaud de 
Bresse. iballard, qui ètude, Jéròme Savanaroln, 
Dominicain et Jean Fauler prèdicateur à Strasbourg et 
à Cologne (1350). 

Dans la gallerie au-dessus: Des personnes, qui ècoutent. 

Près la colonne à gauche: Elisabeth, reine d’Angle- 
terre, qui tient dans la main l’article 39 de religion et écoute 
les paroles d’Bssem, qui porte un chapeau avec la piume, 
à gauche de lui : Gauthler Burlel^h et Francois 
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Drake, plus avant Parchevéque Cranmer avec le livre 
et trois Anglais; derrière le martyr: Thomas More. 

Dana la chapelle laterale à gauche: En haut Copernt- 
qne expose son système, depuis Galileo Galilei avec 
lelélescope. Celui qui porte les lunettes estTycbo Brahe, 
qui dispute avec Keppler, au milieu le mathèmaticien 
Cardati, qui étude. A Pextremité le cèlèbre philosophe: 
Joordan Bruno. 

Dans la chapelle laterale à droite: Albert Durer, 
qui peint sur le sommet d’un ècliafaud. Son broyeur est 
Guillaume de Kaulbach, qui monte rèchelle. Près la 
colonne Jean Gattenberg, qui tieni dans la maio la 
première feuille de la typographie qui contient le 3 v. 
du Chap. VII dii livre des Maehabées, derrière Caurence 
Poster et Pierre Vlscher, fondeur a Nuremberg. A 
droite: Leonardo da Vinci, qui donne la maio au jeune 
Raphael. Michel Ange tient les bras croisès. 

Groupe sur le decant à gauche: Christophe Co- 
lombe avec la boussole, à sa gauche Martin Behalm, 
qui lìt le premier planisphère et pour cela il met sa maio 
sur le méme. Derrière Panatomele André Vesallus et 
le médecin Guillaume llar vey qui a decouvert les lois 
qui réglent la circulation du sang. A droite du planisphère 
le prosateur Sébastlen Frank, a sa gauche: Para* 
celsus, qui gesticule avec les mains, un peu plus loin le 
botaniste Léonard Fnchs. A genoux: Bacon de Ve- 
rnlam qui tient sur les genoux le livre des Ephèmèrides 
et le cosmographe Sébastlen Munster, qui tient le 
compas. 

Groupe sur le decani à droite: Jean Sachs de Nu- 
remberg, cordonnier et poéte, est assis sur le sol dans l’at- 
titude de composer des poesies. A droite le poéte anglais 
Shakespeare, qui croise les jambes, le poéte espagnol 
Cervantes avec son livre : Le Don Quixote,* finalement 
le capucin Dumoulin. A còte: le Cardinal Nicolas de 
l'osa et (Jlrlc de Hntten en cuirasse et couronné avec 
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des feuilles de laurier. Sur un prominence: les deu.v Im- 
manistes Granine de RoUcrdam qui tient dans la gauche 
un livre de Ciceron et Reuchlln, dans l’angle à droite: 
Pétrarquc (avec l'Iliade de Homère), qui porte la couronne 
de poete, Vive», Flcino, Pleo della Mirandola, 
Campanella et Maclilavcl. Parmi les sculptures an- 
ciennes le poéte latin: Jacques Balde (1640). 

Groupe centrai decani l’autel: Dirle Zaslns, qui 
salue le protestant Eberard von der Tana. Sur une 
Pierre dessous les documents de la Confession et de la pai* 
d’Augsbourg 1530 et 1555. Au milieu: Mclaneton, qui 
parie de Luther. 
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Digitized by Googfc 




KE Y 



TO THE SIX CELEBRATELI PAINTINGS 

-r BY 

* 

WILLIAM KAULBAGH 

IN THE NEW MUSEUM AT BERLIN. 



These pictures represent thè chief epochs of 
history and thè development of culture. They are 
executed on thè cartoons of Kàulbach by himself 
and by his pupils Detmers, Muhr and others in thè 
stereocromichal mannei*. 

I. The destruction 
of thè Tower Building at Babylon. 

In thè elouds above appears Jehovah with two angels 
who at his bidding destroy thè work which is displeasing 
to him. The throne of Nimrod falls into ruins, Babylon itself 
is deslroyed, thè language of people is thrown into con- 
fusion, but thè vain Nimrod seats on thè rest of his throne, 
defying God, vvhilst his wife humbly clings to his knees en- 
treating him to humble himself. The idolatrous priests at his- 
right are defying like Nimrod thè divine wrath, although thè 
idols are thrown down from tlieir pedeslals and have slain 
thè tvrant’s children. 
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On thè left of thè tower thè slaves are rising In rebel- 
lion, behind them thè overseer with thè scourge made of 
human bones, driving thè rebels lo work. 

But nothing can check thè deliverance oftheslaves and 
therefore they are stoning on thè right thè architect of tbe 
tower. 

Separated into three races thè nations emigrate. 

On thè left start thè Semites with their patriarci!, who 
spreads bis arms over them in blessing. Especially beautiful 
is thè group representing a mother with her child in a basket 
8he carries on her head. The child in thè basket wants thè 
grape, wherewilh thè boy below is refreshing himself. 

In thè centre are thè Hamites, representing thè African 
races. Their priest, who rìdes on a buffalo, embraces an 
jdol. A young female figure with sensual features is striving 
to kiss his garment. 

On thè right is moving thè procession of thè Japhe tites, 
youths on firy horses. The first characterizes thè Hellenes, 
thè second thè German. 

II. Homer and thè Greeks. 

In a small barge thè celebrated blind Homer is appro- 
aching thè cost of Greece. A Sibyl is rowing thè barge and 
thè poet praises thè deeds of Achillea, whose mother thè 
silverfooted Thetis, surrounded by Neréids is emerging from 
thè Sea, in order to listen to Homer’s singing. The poet is 
expected on thè shore by artista, poets and state’s man of 
Greece. 

The beholder sees therefore on thè beach Pericles, thè 
state’s man, with his pupil Alcibiades, behind them Solon 
with thè tablets and Mnesikles, thè builder of thè Prophi- 
lees; thè prophet Bakis is writing his oracles on astone, a 
little farther on some poets and singers, Orpheus with thè 
lyra, Hesiod, Aeschylos, Sophocles, Eurypides, Aristophanes 
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and Pindar. Art and Science attain their highest point of de- 
velopment. 

On thè left thè Parthenon stili in course of erection, a 
little farther in thè foreground a statue of Achilles looking 
up to thè Gods. Phidias, who sculptures it, is approaching 
thè rainbow. 

In front of them Cupid with thè Graces, then Apollo 
with thè Muses. Jupiter and Juno on a throne over thè 
smoke of a funeral pile, around whieh are dancing youths. 
On thè extreme righi are thè victims of a hecatomb. 

III. The destruction of Jerusalem. 

« 

In thè sky above are enthroned thè four prophets, who 
had prophetized thè fall of Jerusalem : Isaiah, Jferemlah, 
Ezeklel and Daniel. Below them are bowering thè 
avenging angels, who had signified before to thè Jews thè 
extermiuation of their city, 

On thè left is thè burning tempie, in which thè last 
champions have sought refuge, whilst Titus, thè victorious 
generai of thè ennemy followed by his Romans, holds his 
triumphal entrance over thè ruins of destroyed Jerusalem. 

In spite of his orders thè majestic tempie is burning 
down and he is confessing, that he has not vanquished thè 
ennemy, but God. 

In thè centre stands thè Hlgh-prlest with wife and 
children, wearing thè pontificai garment. The holy of holies 
is burned to ashes, no other hope remains to liim than thè 
Roman slavery or death. Therefore he begins to pierce his 
bosom with a dagger. The wound si already bleeding, but 
thè wife is staying thè hand of thè self murderer and en- 
treats him tho kill her, lest she should fall into thè hands 
of thè Roman slayers. 

In thè foreground some rich Israelites have hidden their 
treasures and expect thè end of thè catastrophe in a very 
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gloomy revery. Another has just rushed upon his own sword, 
in order lo avoid seeing thè destruction of his people. 

On thè left Alias ver os, thè wandering Jew is pursued 
by avenging furies, who force him to wander restless ov^jr 
thè earth. Behind him a mother, who impelled by thè frenzy 
of hunger, is flourishing thè knife against her own ehild. 

At thè right of thè High-priest a Roman warrior is ef- 
fecting thè abduction of a maiden. Protected by angels a 
Christian family is emigrating, singing psalms. Jew r children 
implore protection and aid and a blooming boy is stretching 
his band to them. 

Old Jerusalem disappears and from its ruins arises flou- 
rishing Christianity.. 

IV. The battle of thè Huns. 

Attila, King of thè Huns devastated with his wild hords 
all countries, through which they carne. Their progress was 
fìrst checked by thè battle of Chalons-sur-Marne. Attila was 
here opposed by thè West Goths and thè Germans under 
Aétius. 

The legend reports, that thè battle was so Aeree, that 
even thè dead could not resi, but that they awoke in thè night 
and recomeneed thè furious struggle. The subject of this 
picture is taken from this legend. 

On thè foreground below thè battle-field is seen. Some 
of thè dead are stili imoveable, thè other ones are awaking, 
inoving upwards and hastening to renew thè fìghting. The 
two female fìgures on thè right hand corner are very fine, 
thè group of women at thè left who woke up a dead warrior, 
who fell under his horse, is much admirable. The fìghting 
man on thè left , who is stili lying partly in thè sleep of death 
and grops about for his sword, hearing thè noise of combat, 
is skiifully executed. 

In thè clouds above stands Attila, carried by slaves on 
a shield. The Christians opposed to him are courageously 
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hurrying forward to commfence thè tight, conduced by their 
generai Theodoric. Attila flourishes his scourge, as a Symbol 
of slavery, thè Christians are rallying around thè cross, thè 
sacred Symbol of Christianity. 

V. The Crusaders before Jerusalem. 

After many sufferings and figtings thè crusaders enter 
upon thè sacred soli, and standing on some hills they behold 
Jerusalem in thè early light of thè morning. 

Before them six choristers carry a relic box, followed 
by Geoffrol of Bouillon, duke of Flanders. In thè 
clouds appears to them, worshipped by Mary and thè Mar- 
tirs, thè Redeemer in glory, who spreads his arms over them 
in blessing. 

Geoffroi, thè elected king of Jerusalem presenta thè gol- 
den crown of thorns. Among thè knights are seen Tau- 
ered and Boemand. Slain on thè ground are some Sa- 
racenes. 

In thè middle kneels Peter of Amleos, thè preacher 
of thè Crusades, surrounded by penitents, stretching . his 
arms in prayer to thè celestial apparition. 

On thè left of this group are knights and singers, among 
whom a knight escorts his beloved, carried by Moors on 
laurei boughs to thè holy Sepulchre. • 

VI. The Age of Reformation. 

This picture exhibits all those celebraled men of thè XV 
and XVI century, who bave by their comunity of ideas con- 
tributed to thè grat movements of thè Reformation, thè base 
of thè present moral and material progress. 

All thè figures are portraits. 

The painting itself represents thè interior of a church 
with a large principal nave and two side-chapels. The pic- 
tures of thè aitar represents thè institution of thè Eucharist, 
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thè principal question of thè Reformation and is a copy of 
Leonardo da Vinci ’s last supper. 

In thè nave stands on thè highest step of thè aitar 

D. r Martin Luther 

lifting his translation of thè Bible, made in thè Wartburg, 
with both hands above his head. On thè righi Jostns 
Jonas, on thè left Zwlngll, thè Reformer of Switzerland. 
Bogcnhagen on thè side of Jonas, Calvin on thè side 
of Zwingli. 

At le righi: Bugenhagen presenta thè Eucharist in both 
forms to thè Electors John Frederlk (with thè bonnet) 
and John thè Constant of Saxony. Behind thè two 
electors stands Gu&tavns Aldolphus Wasa king of 
Sweden in full armour, on thè righi ofthe king: Albert, 
Elector of Brandenburg (with a cap) and three citizens ofthe 
Hanse towns, all celebrated in thè war of 30 years. 

On thè left: Calvin presenta thè Eucharist to some ma- 
gistratcs of Switzerland and Alsatia; before him kneeling: 
William of Orange (with a bold head) and Olden 
Barnevcldt, thè Svedish chancellor. Behind them thè 
Comunicants, Huguenots, Among them thè Admiral Coll* 
grny (a praying figure) and Maurice of Saxony (helmed). 

Along thè round wall behind thè precursors of thè 
Reformation. 

On thè left on a chair : WycleflT with a long beard, then 
John deller of Kalsersberg, preacher at Strasburg, 
John Wcssel, preacher at Cròningen and John Huss 
who is puting bis right hand on Wessel ’s shoulder. 

On thè right (of Luther) : Peter Waldns thè fonuder 
of thè Waldensian sect in conversation with Arnold «f 
Brescia, beside them Aballard studying, Savona* 
rola thè Dominican and John Fanlcr preacher at Stras- 
burg and Cologne (1350). 

In thè gallery above: People listening to thè sermon. 
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On thè left hand hand pillar: Elizabeth, queen of 
England, with thè artiele of Religion 39, listening to thè 
words of Esse* (wearing a plumed hat). On bis left: Wal- 
ter Burlelgh and Francis Drake. In thè foreground 
Archbishop Cranmer with a hook and three English, 
behind them thè martir Thomas Morus . 

In thè side chapel at thè left. Above : Copernico», thè 
astronoraer expounding bis System. Behind him leaning on 
a telescope: Galileo Galilei. On thè right three per- 
sons ; thè one wearing spectacles is Tyeho Brahe, dispu- 
ting wilh Keppler, between them Cardanus, thè malhe- 
matician, absorbed in meditation ; on thè extreme left: Gior- 
dano Bruno thè philosopher ascending thè steps. 

In thè side chapel at thè right: On thè top painting on a 
scaffoiding: Albert Diirer. His colour grinder, who is 
ascending thè ladder is a likeness of William Kaul- 
baeh. At thè pillar stands John Guttenberg, holding 
in his hand thè first printed sheet, exbibiting thè Vii chap. 
3 of thè book of thè Maccabees behind him Lanrenee 
Koster and Peter Fischer, bronze artist of Nurem- 
berg. On thè right with a long beard Leonardo da Fine! 
holding out his hand to young Baphael leaning against 
thè wall. Michel Angelo stands with his arms crossed. 

Group on thè left of thè foreground: Columbus, thè 
navigator with a mariner 's compass, on his left Martin 
Behaim, who made thè first planisphere, and lays there- 
fore his hand on thè globe. Behind thè latter: Andreas 
Fesallus, thè anatomist, and William Harvey, thè 
physician, who discovered thè laws, regulating thè circula- 
tion of blood. On thè right of thè globe thè prosaist Se- 
bastlan Frank, behind him lifting his hands in asto- 
nishment Raracelsus, a little farlher on thè botanist 
Léonard Fuchs. Qui te in thè foreground: Bacon of 
Ferulam with thè book of Ephemerides and Sebastian 
Munster, thè cosmographer with thè compasses, botti 
kneeling. 
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Group on thè right in thè foreground: Hans Sachs thè 
shoemaker and poet of Nuremberg seats on thè ground com- 
posing poelry; at his right Shakespeare Crossing his 
legs, in thè middle Don Miguel Cervantes wit his book 
of Don Quixote, Dumoulln as a capuchin friar. Beside 
him: Cardinal Mlcolas of Casa and KJIrlc von llutten 
in thè cuirass with thè laurei wreath. On an elevatiou stan- 
ding logether thè humanists Rrasmus of Rotterdam 
with a book of Cicero and Reuchlin. On thè right hand ( 
laurei wreathed: Petrarch. with thè Iliaci of Homer in 
his hand. Behind him: VIves, Ficinus, Pico of Mi- 
randola, Campanella and Machia vel. In thè corner: 
Among ancient sculptures thè Latin poet: Jacohus Balde 
( 1640 ). 

Central group before thè steps of thè aitar: dirle Za- 
slus seizing thè hand of thè protestant Eberhard von 
derTann, between them Melanehthon pointing to Lu- 
ther and thè documents of thè confession and thè peace of 
Augsbourg. 



1 



j 



Digitized by Googlè 




IL LUSTRAI 1 ION BER BERUMTEN 
GEMÀLDE KAULBACHS 

IN NEUEN MUSEUM IN BERLIN 



Diese Gemàlde stellen die vorzuglichsten Epo- 
chen der Geschichte und die Entwikelung der Cul- 
tur vor und sind stereochromatisch von Kàulbach 
und seinen Schiilern Detmers, Muhr und andern 
ausgefuhrt. ~ 

I. Der Thurmbau von Babylon. 

Hoch auf den Wolken erchelnt Jehovah mit /.wei Engeln, 
die auf seinen Befehl das ihm missfàllige Werk zerstòren. 
Der Thron Nimrods fallt zusammen, Babylon selbst ist zer- 
stòrt, die Sprache des Volkes verwirrt, aber der stolze Ty- 
rann sitzt auf den Uberbleibseln seines Thrones und ver- 
achtet den Rathschluss Gottes, wahrend sein VVeib zu seinen 
Knieen hinaufklimmt und ihn bittet sich zu unterwerfen. Die 
Gòtzenpriester verachten wie Nimrod die gotlliche Fugung t 
obgleich die Gòtzen im Fallen von den Fussgestellen die 
Kinder des Tyrannen erschlagen liaben. 
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Links vom Thurme empòren sich die dort arbeitenden 
Sklaven. Hinter ihnen der Aufseher, der sie mit einer aus 
Menschenknochen gemachten Geissel zur Arbeit treibt. 

Nichts kann jedoch den Entschluss der Sklaven àndern, 
das verhasste Joch abzuschutteln, desshalb sieht man rechts, 
wie sie in ihrer verzweifelten Wuth den Baumeisler des 
Thurmes steinigen. 

Die Vòlker theilen sich indessen in drei Rassen und 
wandern aus. 

Links sind die Semiten mit ihrem Patriarchen, der die 
Arme ùber sie ausstreckt, um ihre Reise zu segnen. Ausge- 
zeicbnet ist die Gruppe einer Mutter, die ihr Kind in einem 
Korbe auf dem Kopfe tràgt, welches sich mit der Traube 
erfrischen will, die unten ein Knabe isst. - 

In der Mitte sind die Chamiten, welche die Afrikanischen 
Rassen vorslellen. Ihr Priester, der auf einem Buffel reitet, 
tràgt eine Gòlzen mit sich fori. Ein Màdchen mit erfurch- 
tiger Geberde kùsst den Saum seines Kleides. 

Rechts entfernen sich die Japhetiten, kùhne Jùnglinge die 
auf feurigen Rossen reiten. Der erste charakterisirt die Hel- 
lenen, der zweite die Deutschen. 

II. Homer und die Griechen. 

In einem kleinen Boote, das von einer Sibylle gerudert 
wird, landet der beruhmte blinde Homer an der Kùste Grie- 
chenlands. Der Dichter preist die Thaten des Achilles, dessen 
Mutter, die silberfussige Thetis von Néreiden umgeben aus 
den Wogen emporstcigt, um dem Gesange Homers zu lau- 
schen. Im Vordergrunde, an der Kùste versammelt, stehen 
griechische Kunsller, Dichter und Staatsmànner. 

Im Vordergrunde am Ufer der Staatsmann Pericles mit 
seinem Schùler Alcibiades, hinter ihnen Solon mit den Ta- 
feln, und Mnesikles, der Erbauer der Propylàen; der Pro- 
phet Bakis schreibt seine Orakeln auf einen Stein, nicht weit 
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davon Dichter und Musiker, Orpheus mit der Lyra, Hesiod, 
Aesebylos, Sophocles, Euripides Aristoplianes, und Pindar. 

Jiùnste und Wissenschaften haben ihren Glanzpunkt er- 
reicht. 

Links sieht man das Parthenon, welches noch unvollen- 
det dasteht, weiter vorne eine Statue des Achilles, der zu 
den Gòttern aufblickt. Phidias, der daran arbeitet, beruhrt 
den Regenbogen. 

Oben: Cupido fuhrt dieGrazien, Apollo die Musen. Ju^iter 
und Juno sitzen auf einem Tbrone, zu welchem der Raucb 
eines Scheiterhaufens aufsteigt, um welcben Jùnglinge herum 
tanzen. Daneben liegen die Opfertbiere einer Hecatombe. 

III. Die Zerstorung von Jerusalem. 

Auf den Wolken thronen die vier Propheten: Isalas^ 
Jferemlas, Kzeehlcl und Daniel, dieden vorstebenden 
Fall Jerusalems weissagten. Vor ibnen fliegen die Rache 
Engel, die den Juden die Zerstorung ibrer Metropolis an- 
gekùndigt hatten.» 

Links brechen die Flammeo aus dem brennenden Tera- 
pel hervor, und verbreiten Schrecken unter den letzten jù- 
disohen Kàmpfern, die geglaubt hatten in den heiligen Hal- 
len eine Zuflucht zu flnden, wàhrend recbts Tltus, der • 
siegreiche feindliche Feldherr an der Spitze seiner Ròmer 
auf den Ruinen seinen Einzug biilt. Seine Macht war nicht 
hinlànglich die Majestàt des Tempels vom giinzlicben Un- 
tergange zu retten. 

In der Mille steht der Hoheprlester umgeben von 
seiner Familie. Versehwundeu ist jede Hoffnung, das Allerhei- 
ligste steht in Flammeo, und es bleibt im Nichts als das rò- 
miscbe Sklavenjocb oder der Tod. Verzweifelt setzt er schon 
den Dolch an seine Brusi, um sich zu durchbohren. Die Wun- 
de beginnt zu bluten, wenti sein Weib die Hand des Selbst- 
niòrders hemmt, um ihn zu bitten, sie vor der Ankunft der 
ròmischen Mòrder niederzustossen. 
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Auf dem Vordergrunde des Bildes sieht man einìge rei- 
che Israeliten, die nach Verbergung ihrer Schàtze mit dùste- 
rer Gleichrauth das Ende der Catastrophe abwarten. 

Links flieht von unermudlichen Furieri verfolgt, Aha- 
«veras, der ewige Jude, dem es auferlegt ist, rastlos auf 
der Erde herumzuwandeln. Ein Anderer batsich sufsein ei- 
geues Schwert gestiìrzt, um nicht den Untergang seines Vol- 
kes mit ansehen zu miissen. 

Rechts vom Hohcnpriester ein ròmischer Soldat fuhrt 
ein Madchen weg. 

Von den Engeln beschutzt verlasst eine Christen Familie t 
Psalmen singend, die unheilvollen Mauern. Einige jùdische 
Kinder flehen um Schutz und Hùlfe und ein blùhender Knabe 
strekt ihnen mitleidsvoll die Hand entgegen. 

Das alte Jerusalem verschwindet und aus seinen Ruinen 
entsteht glorreich das Christentbum. 

9 • 

IV. Die Hunnen Schlacht. 

Attila, Kònig der Hunnen, hatte mit Feuer und Schwert 
alle Lander verwùstet, die er mit seinem wilden Horden 
durchzogen hatte. Er dachte schon, dass Nichts sich seinem 
Vordringen widersetzen wurde, als er auf seinem Marsche 
bei Chalons-sur-Marne von den West Gothen und Deutschen 
unter Aétius angegriffen wurde. 

Die Legende berichtel, dass der Kampf so hitzig war, 
dass nicht einmal die Todten ausruhen wollten, sonderò in 
der’Tiefe der nàehtlichen Finsterniss eine neue Schlacht be- 
gann. Diese Legende ist der Gegenstand dieses Bildes. 

Auf dem Vordergrunde des Bildes sieht man das Schlacht- 
feld, worauf viele Todte ruhen, andere rùhren sich und 
die Erwachten eilen hinauf in das Gemenge. Die Zuge der 
Frauen rechts sind ungemein hiibsch. Lobenswurdig ist auch 
dìe Gruppe links wo einige Frauen einen unter seinera 
Rosse gefallenen Krieger vom Todesschlafe aufwecken. Be- 
wunderungswiirdig ist der Ausdruck des Kàrnpfers rechts , 
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der noch schlàfrig mit einem Tlieil seines Korpers auf der 
Erde liegend, nach seinem Schwerte tappt. 

In den Wolken steht AUila auf einem von Sklaven ge- 
tragenen Scliilde und befiehlt seinen Schaaren. Ihm gege- 
nuber dringen, gefùhrt von ihrem Feldherrn Theodorich, 
muthig die Christen vor. In der Iufligen Schlacht weichen 
sehon einige Hunnen unter den Strciclien des cliristliohen 
Eisens. AUila hai die Geissel, Symbol der Sklaverei. Die 
4 liristen schaaren sich um das Kreuz, das lieilige Zeichen 
des Chrislenlliums. 

V. Die Kreuzfahrer vor Jerusalem. 

Nach vielem Leiden betreten die Kreuzfahrer den gebei- 
ligten Boden, und betrachlen von einigen Hiigeln Jerusalem 
im frùhen Morgenlichte. 

Vor ihnen sechs Choristen tragen eine Keliquien Kiste, 
gefolgt von Qottfrled von Bouillon, Kònig von Jerusa- 
lem. Jetzt erscheint ihnen Christus auf den Wolken und Maria 
und eidige Martyrer beten ihn an. 

Gottfried briogt ihm die Krone von Jerusalem dar, und 
krònt sein Haupt mit der Dornenkrone. Unter den Rittern 
unterscheidet man Tankred und Boliemuod. Aufdem 
Boden liegen erschlagene Sarazenen. 

In Vordergrunde kniet Peter von Imlens. der Pre- 
diger der Kreuzzuge mit einigen Bussern, und streckt seine 
Arme gegen die himmlische Erscheinung aus. 

Links sind Ritter und Stinger. Ein Ritter fùhrt di Dame 
seines Herzens zum heiligen Grabe. Einige Moliren tragen 
diese Dame auf Lorbeerzweigcn. 

VI. Die Reformatoren. 

Dieses Bild stellt alle beruhmten Maenner des XV und 
XVI Jahrhundertsvor, wclche durch die Gle/chfòrmigkeit ihrer 
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Ideen an dem grossen Werke der Reformation Theil genom- 
men haben. 

Alle Figuren sind Porlraits. 

Das Bild selbst stellt das Innere einer KIrche mit einem 
Hauptscbiffe und zwei Kapellen vor. Das Bild auf dem Aitar 
ist das letzte Abendmahl (von Leonardo da Vinci) und zwar 
die Einsetzung des Altarsakramenls, welches vorzuglich zur 
Reformation Anlass gegeben hatte. 

Auf der hòchsten Stufe des Altars steht 

D. r Martin Luther 

welcher mit beiden Hànden seine Ueberzetzung der Bibel ùber 
den Kopfhaelt Rechts Justns Jonas, links (Jlrlch 
Zwlngll, der Reformator der Schweiz. Bagenhagt» 
neben Jonas, Calvin neben Zwingli. 

Rechts Bugenhagen comunicirt unter beiden Gestalten 
die Kurfursten Johann Friedrich (mit der Kappe) und 
Johann den Bestandlgen von Sachsen. Hinter den 
Kurfursten steht Gustav Adolf, Kònig von Schweden in 
voller Riistung, rechts vom Kònig: Albrecht KurfOrst von 
Brandenburg und drei Burger der Hansestaedte. 

Links Calvin comunizirt Schweizer und Elsasser Amt- 
leute. Vor ibm knieen: Wilhelm von Orange und 
Olden Barneveldt der schwedische Kanzler. Hinter 
ihnen die Comunicanten und Hugenotten, darunter der 
Admiral Collgny, welcher betet und Moria von Sachsen 
(im Helme). 

Laengs der Rundung der Mauer oben sitzen die Vor- 
laeufer der Reformation. 

Links: lYlclcff mit langem Barte, Getler von Hai- 
serberg, Prediger in Strasburg, Johann Wessel, Pre- 
diger in Gròningen und Johann Huss der seine Rechte 
auf die Schulter Wessels legt. 

Rechts (von Luther) : Peter Waldus, Grùnder der 
Waldenser Sekte im Gespraech mit Arnold von Bre* 
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Dann t ballarci welcher studirt, fra Girolamo 
Savonarola, der Dominikaner und Johann Faulcr, 

Prediger zu Strasburg und Kòln (1350). 

Auf der Gallerie oben: Leute die zuhòren. 

Neben der Sduls links: Elisabeth, Kónigin von Eng- 
land, mit dem 39 Religions Artikel welchp mit Esse*, (mit 
dem Federhùte) spriclit, Walter Burlelgh und Franz 
Drake, weiter vorne der Erzbischof Cranmer mit dem 
Buche und drei Englaender. Hinter diesem der Martyrer Tho- 
mas llorns. 

In der Seiten Kapelle links Oben : Copernico», der 
sein System auslegt dann Galileo Galilei mit dem Fern- 
rohr. Rechts drei Personen. Tycho Brahe mit den Brillen, 
welcher mit Keppler streitet, in der Mitte, in tiefem Stu- 
dium, der Mathematiker Cardanus. An der aeussersten 
LInken der Filosof: Giordano Bruno. 

In der Seiten Kapelle rechts: Albert Durcr, der auf 
einem Gerùste malt. Sein Farbenreiber der auf der Leiter 
hinaufsteigt ist Wilhelm Kaulbach. Neben der Saeule. 
Johann Guttenberg der den ersten Druckbogen mit 
dem VII. Cap. 3. des Buches der Machabàer in der Hand hàlt, 
hinter ihm Lorenz Koster und Peter Vlscher, Erzgies- 
ser von Nurnberg. Rechts Leonardo da Vinci, welcher 
dem an der Mauer lehnenden Battaci die Hand reicht. 
Michel Angelo steht daneben mit gekreuzten Armen. 

Grappe auf dem Vordergrunde links. Chrlstof Co- 
lumbus mit dem Compass, Martin Behalm der seine 
Hand auf die Erdkugel setzt. Hinter ihm der Anatomist An- 
dreas Vesallus und der Arzt Wilhelm Harvey, der 
die Gesetze entdeckte, welche den Lauf des Blutes regeln. 
Rechts vom Globus: Der Prosaist Sebastlan Frank, hin- 
ter ihm Paracelsus der vom Erstaunen ergriffen mit sei- 
nen Haenden gesticulirt, ferner der Botaniker Leonhard 
Fuchs. Bacon von Veralam mit den Ephemeriden 
und Sebastlan Munster mit dem Zirkel knieen auf 
dem Boden. 
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Gruppe auf dem Vordergrunde rechts. Hans N 
von Nurnberg, Schuhmacher und Dichter sitzt auf dem' Bo- 
den und sclireibt Gedichte. Rechts der englische Dichter 
Shakespeare mit verschraenkten Beinen, dann der spa- 
nische Dichter Don lliguel Cervantes mit seinem Bu- 
che des Don Quixote, endlich der Kapuziner Dumoulin. 
Neben dicsen der Cardinal Rikolaus von Cnsa und Di- 
rteli von llntten geharnischt. Auf einer Erhòhung stehen 
die Humanisten Erasmns von Hotterdam mit einetn 
Buche Ciceros und Renchlln. Weiler rechts: Petrarca 
mit der Iliade Homers in der Hand und Lorbeer gekróut 
hinter ihm Vlves, Flclnns, Pico della mirandola, 
Campanella und machiavelli. Im Ecke unter anliken 
Bildhauer Arbeiten der lateinische Dichter Jacob Ralde 
( 1640 ). 

Central Gruppe vor den Stufen des Allars : IJlric ®a- 
sius, welcher dem Protestanten Eberhard von der 
Tann die Hand reicht- Helanchton in der Mitte deutet 
auf Luther. 
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